ITALIANO
La formulazione del curricolo quinquennale dell'insegnamento di lingua e letteratura italiana nel Liceo Classico parte dalla convinzione della centralità di questo insegnamento nell'itinerario formativo, sia perché l'italiano è la lingua veicolare delle altre discipline, sia perché, come lingua madre, svolge un ruolo centrale nella strutturazione delle forme del pensiero e nell'organizzazione della conoscenza della realtà; sia perché, infine, la lingua italiana costituisce in sé, nella sua storia e nelle sue sedimentazioni, un patrimonio culturale, comunicativo ed estetico imprescindibile. In considerazione di tale valenza fondamentale e generale si è deciso di non distinguere l’insegnamento della lingua e letteratura italiana per indirizzi, ma di articolarne casomai la percorribilità interna secondo diverse modalità possibili.

Nell'articolazione del corso di studi si ritiene necessario salvaguardare due principi:

1. il principio della continuità tra biennio e triennio, che preveda scelte di programmazione ordinate logicamente in una linea di progressione che eviti sbalzi improvvisi come pure ripetizioni inutili, nella consapevolezza dell'interazione dei due momenti per la realizzazione delle finalità generali di tipo formativo e degli obiettivi didattici specifici; 

2. il principio della specificità di biennio e triennio, in considerazione delle diverse fasi dello sviluppo psicologico degli studenti e del fatto che il biennio conclude la scuola dell'obbligo. 

Il biennio dovrà garantire il consolidamento ed il completamento delle conoscenze linguistiche di base, per cui l'insegnamento darà notevole spazio alla dimensione linguistica, sia come avvio alla riflessione teorica, sia come punto di partenza per il lavoro testuale. In particolare, per il biennio, si sottolinea l'importanza di accompagnare il momento teorico-riflessivo con un momento pratico-operativo, sia di lettura e analisi sia di produzione personale di testi; questa attività, oltre a recepire l'ottica del nuovo Esame di Stato e assumere il valore di preparazione a eventuali prove intermedie e propedeutiche tra biennio e triennio, rispetta le caratteristiche psicologiche degli adolescenti che "imparano facendo" e ne costruisce gradualmente una competenza di tipo emotivo, finalizzata alla comprensione ed espressione della propria soggettività.

Nel triennio,  l'attività personale di produzione continuerà toccando le tipologie testuali più complesse, il ruolo privilegiato spetterà all'acquisizione concettuale e alla riflessione critica; il lavoro sul testo assumerà un carattere sistematico, accompagnato dallo studio e dall'approfondimento del panorama letterario, in un orizzonte aperto alle altre discipline e culture.

Infine, in tutto il quinquennio si sottolinea come parte integrante del percorso curricolare, la lettura personale, di cui si evidenzia il carattere formativo in quanto mezzo di affinamento della sensibilità e del gusto, fonte di arricchimento culturale e linguistico, stimolo alla riflessione e al confronto con posizioni diverse.

Finalità 

Attraverso lo studio dei testi (letterari e non) e l'acquisizione di capacità di produzione orale e scritta di varia tipologia, l'insegnamento della Lingua e Letteratura italiana intende conseguire come contributo specifico della disciplina alle finalità formative previste dal Pof, le seguenti finalità generali:

· acquisizione di strumenti linguistici capaci di promuovere la definizione della propria identità, sia nella consapevolezza di sé, sia nell'apertura al dialogo; 

· consapevolezza delle dinamiche della comunicazione e assunzione di un atteggiamento critico nelle diverse situazioni comunicative; 

· consapevolezza della propria appartenenza ad una tradizione storico-linguistico-culturale in rapporto dialettico sia con le culture classiche sia con le lingue e le culture moderne; 

· sviluppo di una sensibilità che promuova il riconoscimento e il rispetto del valore estetico in tutte le sue manifestazioni;

· sviluppo della capacità di espressione della propria soggettività secondo modalità compiute dal punto di vista logico e formale.

Curriculum per il biennio

Obiettivi specifici del biennio

L'insegnamento di Lingua e Letteratura italiana nel biennio si propone di conseguire i seguenti obiettivi in termini di: 

Area delle Conoscenze 

· conoscere le strutture e funzioni linguistiche, e un lessico fondamentale articolato in diversi contesti d’uso;

· conoscere la teoria della comunicazione; 

· conoscere i codici, i caratteri e gli elementi costitutivi delle diverse tipologie testuali sia nella comunicazione orale che scritta; 

· conoscere i testi, gli autori e i generi letterari scelti come oggetto di studio nel corso del biennio;

· conoscere la struttura di dizionari, dizionari etimologici e altri strumenti di consultazione anche multimediali (in particolare per le classi del progetto Λόγος).
Area delle Competenze 

Competenze di base

· saper riconoscere e/o applicare gli elementi della comunicazione in una situazione concreta; 

· saper esprimere un argomento, esporre un testo o un’esperienza con correttezza, precisione e consequenzialità; 

· saper produrre testi appartenenti a diverse tipologie; 

· saper condurre l'analisi di un testo sotto il profilo concettuale e formale;

· saper effettuare semplici ricerche lessicali o etimologiche attraverso dizionari e altri strumenti anche multimediali (in particolare per le classi del progetto Λόγος).

Competenze critiche

· essere in grado di affrontare diverse situazioni comunicative scambiando informazioni e idee, individuando il punto di vista altrui ed esprimendo il proprio;

· essere in grado di pianificare il lavoro di produzione scritta (raccolta dati, progettazione della struttura, stesura e revisione); 

· essere in grado di istituire una rete di relazioni e di confronti tra tematiche, testi ed autori studiati; 

· essere in grado di costruire un approccio autonomo a testi letterari e non, appartenenti a diverse tipologie.

Contenuti ed indicazioni metodologiche

Per consentire un apprendimento corretto delle strutture linguistiche basilari e per ampliare il patrimonio lessicale degli studenti/sse nel biennio sono indispensabili lo studio e la revisione sistematica della grammatica italiana e la riflessione sui processi comunicativi, in particolare sugli elementi della comunicazione, le funzioni e i registri linguistici. 

È necessario inoltre potenziare le abilità espressive sia nella produzione orale sia in quella scritta fornendo gli strumenti metodologici adeguati per raccogliere, sistemare ed interpretare i dati, costruire mappe ed operare sintesi concettuali, analizzare strutturalmente testi letterari e non letterari di diverse tipologie, produrre testi di vario codice espressivo in rapporto all'uso, alle funzioni e alle situazioni comunicative. A questo proposito si sottolinea altresì la necessità di valorizzare il lavoro domestico di produzione scritta che, come naturale prosecuzione, coerente per tipologie e tematiche, del percorso didattico curricolare, andrà periodicamente verificato e corretto.

Si consiglia di valorizzare i momenti e le circostanze anche della vita dell'Istituto atte a favorire l'esposizione di contenuti, l'espressione e il confronto di idee ed opinioni.

Per chiarezza si indicano di seguito in modo schematico i contenuti che si ritengono irrinunciabili per il biennio; i docenti potranno operare una scelta, in termini di scansione temporale, per elaborare la programmazione individuale.

· revisione e completamento dello studio della grammatica italiana; 

· elementi di teoria della comunicazione, funzioni linguistiche e registri linguistici (da trattare nell’ambito delle compresenze di LNV e MM per le classi del progetto Λόγος); 

· studio delle strutture dei testi narrativi, poetici e introduzione al testo teatrale (quest’ultimo da trattare in compresenza con LNV e MM per le classi del progetto Λόγος);  

· studio delle strutture dei testi descrittivi, espressivi, espositivo-informativi, interpretativo-valutativi, argomentativi semplici; 

· lettura  ed analisi guidate ed autonome di testi di diverse tipologie testuali; si consiglia di operare una scelta antologica all'interno della produzione letteraria dell'Ottocento e del Novecento; 

· lettura integrale di almeno due opere nel corso di un anno scolastico; 

· lettura antologica ed analisi dei poemi epici orientali, greci e latini, medievali, de "I Promessi Sposi" o di altri importanti romanzi dell'Ottocento e del Novecento; 

· produzione di parafrasi, riassunti, mappe concettuali, testi di sintesi, testi narrativi (con indicazioni precise delle coordinate narratologiche), interpretativo-valutativi, argomentativi semplici o basati su documenti come approccio iniziale alla prima prova dell’ Esame di Stato.

Scansione dei contenuti nel biennio
Primo anno:

· elementi di teoria della comunicazione, funzioni linguistiche e registri linguistici (per le classi del progetto Λόγος da trattare nell’ambito delle compresenze di LNV e MM)

· analisi del testo narrativo; analisi della struttura di racconti e romanzi;

· produzione di testi: riassunti, testi narrativi con precise coordinate narratologiche;

· epica antica: epica greca e romana; epica medievale per il Liceo Linguistico

· studio e approfondimento della grammatica italiana.
Secondo anno:
· analisi del testo poetico con precise indicazioni retorico-stilistiche;
· lettura de I Promessi Sposi e di almeno quattro romanzi di autori significativi (questi ultimi possono essere assegnati anche come lettura autonoma);
· introduzione al testo teatrale (da trattare in compresenza con LNV e MM per le classi del progetto Λόγος);  

· produzione di testi: parafrasi; mappe concettuali, testi interpretativo-valutativi (commenti, recensioni), testi argomentativi semplici, articoli di cronaca e di opinione;
· studio e approfondimento della grammatica italiana.
Nota: per l'insegnamento della grammatica italiana non è previsto alcun vincolo nella scansione dei contenuti; tuttavia nell'arco del biennio si dovrà comunque trattare la morfologia verbale e nominale (con particolare attenzione all'aspetto lessicale) e la sintassi del periodo.
VERIFICHE

1. Prove scritte: almeno due, opportunamente distribuite nel quadrimestre; i risultati devono essere comunicati in classe in un tempo didatticamente utile.

2. Prove orali: almeno due per quadrimestre

3. Esercitazioni scritte: con valore integrativo delle prove orali.

Tipologia di verifica scritta:

· produzione di varie tipologie testuali;

· tema tradizionale anche su argomenti già trattati e discussi in classe;

· prove oggettive, strutturate, questionari, ecc. per l’accertamento della comprensione di un testo, della capacità operativa sul testo stesso e delle competenze linguistiche;

· produzione di schede di lettura di opere integrali, riassunti, relazioni, ecc.

Tipologia di verifica orale:

· esposizione dei contenuti;

· analisi e commento ad un testo dato;

· interrogazione – colloquio;

· lavori di gruppo e di approfondimento personale

· attività di laboratorio

Nella scelta delle prove si avrà cura di differenziare le tipologie e/o le richieste, in modo da offrire agli studenti l’opportunità di mettere in luce diverse sensibilità e diverse forme di approccio al sapere.
Curriculum per il triennio
Obiettivi specifici

L'insegnamento di Lingua e Letteratura italiana nel triennio si propone di conseguire i seguenti obiettivi in termini di: 

Area delle Conoscenze 

· Conoscere direttamente i testi più rappresentativi del patrimonio letterario italiano in un orizzonte culturale europeo, riconoscendo gli elementi di continuità e d’innovazione nella storia della letteratura e della cultura. 

· Conoscere la terminologia di uso tecnico specialistico, della retorica, della stilistica, della teoria e dell’analisi letteraria. 

· Essere consapevoli della specificità e complessità del fenomeno letterario come espressione di civiltà e in connessione con le altre manifestazioni artistiche, come forma di conoscenza del reale anche attraverso le vie del simbolico e dell’immaginario;

· Conoscere i principali strumenti di ricerca lessicale, etimologica, bibliografica.

Area delle Competenze

Competenze di base  

· Saper organizzare l’esposizione orale in situazioni comunicative diverse con terminologia specifica e appropriata, secondo corretti criteri di pertinenza, coerenza e consequenzialità. 

· Saper produrre testi scritti di diverse tipologie e rispondenti a differenti funzioni, disponendo di adeguate tecniche compositive e sapendo padroneggiare anche il registro formale e i linguaggi specifici. 

· Saper procedere ad un’analisi precisa delle strutture linguistiche, nella consapevolezza della lingua come sistema, come codice in evoluzione storica e culturale. 

· Saper riconoscere e analizzare un testo letterario, individuando i codici formali che lo determinano e lo collocano in un preciso contesto storico-culturale, il genere letterario di riferimento, gli elementi di novità, trasformazione e originalità, tematica e stilistica, promossi dai singoli autori;

· Saper effettuare ricerche lessicali, etimologiche, bibliografiche sia pure limitate per ampiezza ma precise.

Competenze critiche

· Essere in grado di individuare lo specifico di un testo letterario e del sistema comunicativo letterario. 

· Essere in grado di cogliere lo spessore storico e culturale della lingua italiana, nel confronto con le lingue classiche e moderne. 

· Essere in grado di interpretare i testi attraverso l’analisi del messaggio, dell’ideologia e dei temi in essi operanti, nella consapevolezza della fondamentale polisemia che li rende oggetto di molteplici interpretazioni e di continue riproposte nel tempo. 

· Essere in grado di stabilire le necessarie correlazioni tra i contesti socioculturali e le particolari determinazioni di un testo letterario, sapendolo collocare in un quadro di confronti e relazioni riguardanti altre opere dello stesso autore o di altri autori coevi o di epoche diverse, altre espressioni artistiche e culturali. 

· Essere in grado di leggere autonomamente diversi tipi di testi in relazione ai propri interessi e/o scopi di studio, inquadrandoli correttamente nel contesto culturale e stilistico di appartenenza;

· Essere in grado di istituire possibili raffronti, sul piano dei differenti codici ed in una prospettiva storica, con altri sistemi comunicativi, non verbali e multimediali;

· Essere in grado di valorizzare la dimensione emotiva e affettiva nel dialogo con l’opera, trasformandola in opportunità di conoscenza di sé e orientamento/arricchimento critico;

· Essere in grado di produrre forme di studio/ricerca, approfondimento e interpretazione del testo letterario che presentino alcuni tratti di creatività ed originalità nell’impostazione.

Modalità e contenuti 

L'insegnamento di Lingua e Letteratura italiana al Triennio è chiamato a confrontarsi, nell'ambito della riflessione didattica generale con le necessità:

· intersecare la storia della letteratura italiana con la riflessione sui modi e i tempi della comunicazione letteraria,volta a recuperare, anche nell’ottica della modularità, la storia e l’evoluzione dei generi, intesi come codici forti all’interno dei quali le singole personalità artistiche hanno definito la loro originalità ed espresso la personale visione del mondo; 

· mantenere come termine di riferimento nella strutturazione della programmazione l’asse diacronico, all’interno del quale tracciare percorsi storici e periodizzazioni, indicare salti di continuità, definire sistemi economico-sociali culturali e letterari omogenei; 

· intersecare con lo sviluppo diacronico, altre possibili prospettive di metodo che consentano approcci diversificati ai fenomeni culturali: ferma restando comunque la centralità del testo da cui derivare con procedimento induttivo le nozioni di codice, di convenzioni e generi letterari (ossia di modi e forme della comunicazione) nella loro definizione storica e progressiva evoluzione.

· offrire passi antologici significativi e, ove possibile,  proporre la lettura integrale delle opere per condurre gli studenti ad un’autonoma capacità di analisi, comprensione, interpretazione e sintesi critica, contestualizzazione del testo dotandoli via via degli strumenti necessari; la scelta dei testi e dei temi da trattare potrà misurarsi, oltre che sullo statuto della disciplina, nel suo divenire storico e canonico, anche sulla valenza didattico- educativa. I contenuti "irrinunciabili" potranno, quindi, essere definiti anche sulla base delle "esperienze" da essi veicolate e consentite; 

· considerare i tempi e i modi della storia letteraria e della comunicazione letteraria così da prevedere e consentire in maniera sistematica riferimenti con forme comunicative diverse per mezzi e codici; bisognerà pertanto prevedere e privilegiare nella programmazione le connessioni e le aperture interdisciplinari, intese non solo in riferimento ai contenuti delle diverse discipline (linguaggi e forme, testi e temi) ma anche alle competenze e metodologie da acquisire da parte dello studente per accedere a tali contenuti;

· fare in modo che lo studio della storia letteraria e della comunicazione letteraria mirino a consentire agli studenti di padroneggiare e produrre testi diversi per tipologia e medium, in un omogeneo percorso che intrecci educazione letteraria ed educazione linguistica; in particolare si evidenzia la necessità di mettere in atto le strategie didattiche opportune per consentire agli studenti di conseguire una sicura padronanza nella produzione di elaborati relativi alle diverse tipologie previste dalla normativa per l'Esame di stato conclusivo; in tale ottica, e in continuità col biennio, va rimarcata la necessità di valorizzare il lavoro domestico di produzione scritta che, come naturale prosecuzione del lavoro curricolare di riflessione sui testi letterari, andrà periodicamente monitorato.
Scansione dei contenuti nel triennio
Classe 1ª: dal Medioevo all’età umanistica; 

Classe 2ª: dal Cinquecento al primo Ottocento; 

Classe 3ª: dal primo Ottocento al Novecento. 

Vengono definiti come contenuti comuni ai diversi indirizzi all’interno dei quali individuare il percorso del triennio i seguenti argomenti, che il docente potrà liberamente integrare con altri autori e momenti per accrescere la coerenza complessiva del percorso:

· Nascita dei volgari.

· La lirica del ‘200. 

· Dante e la Divina Commedia. 

· Francesco Petrarca e il Canzoniere. 

· Giovanni Boccaccio e il Decameron. 

· La letteratura e la riflessione estetica dell’età umanistico-rinascimentale.

· La questione della lingua nel ‘500. 

· Ludovico Ariosto e l’Orlando Furioso; Torquato Tasso e La Gerusalemme Liberata. 

· Il principe di Machiavelli. 

· L’evoluzione del teatro tra ‘500 e ‘600. 

· L’evoluzione della lirica nell’età del barocco.

· Intellettuali e società nell’età dei lumi; Giuseppe Parini e Il Giorno. 

· Il teatro nel ‘700: Goldoni e Alfieri. 

· Il Romanticismo italiano.

· La lirica ottocentesca: 

· Ugo Foscolo. 

· Giacomo Leopardi, con riferimento anche alle Operette morali.

· la rifondazione del linguaggio poetico in area francese. 

· La narrativa ottocentesca: 

· I Promessi Sposi di Alessandro Manzoni. 

· Giovanni Verga.  

· Simbolismo e Decadentismo: Giovanni Pascoli e Gabriele d’Annunzio. 

· La crisi del soggetto e della rappresentazione e la dissoluzione dei moduli narrativi tradizionali: Luigi Pirandello e Italo Svevo. 

· Le avanguardie storiche. 

· L’Ermetismo. 

· Giuseppe Ungaretti. 

· Eugenio Montale. 

· Umberto Saba e la linea antinovecentista. 

· Linee evolutive della narrativa, della poesia e del dibattito letterario e culturale tra gli anni della seconda guerra mondiale e il secondo Novecento. Si indica una rosa di autori ed esperienze attraverso le quali il docente traccerà percorsi selettivi dotati di interna coerenza: 

· per la narrativa: Carlo Emilio Gadda, Alberto Moravia, il Neorealismo, Fenoglio e la letteratura della Resistenza, Cesare Pavese, Pier Paolo Pasolini, Italo Calvino, Paolo Volponi.

· per la poesia: Cesare Pavese; Pier Paolo Pasolini, Franco Fortini; Mario Luzi; Giorgio Caproni, Vittorio Sereni, Attilio Bertolucci; la Neoavanguardia e Andrea Zanzotto; la poesia dialettale (con riferimenti agli esempi ottocenteschi).

· per il dibattito letterario e culturale: le riviste “Il Politecnico”, “Il Menabò”, “Officina”, “Il Verri”, “Quaderni piacentini”.


Per quanto riguarda la metodologia di approccio agli autori e alle opere, differenti potranno essere i criteri di organizzazione dei contenuti; ad una impostazione tradizionale in cui gli autori e le opere risultino collegati ai rispettivi quadri storici (in unità didattiche di tipo storico-culturale, per autore e per opera) se ne potrà affiancare una modulare per generi, considerando che ogni opera letteraria, nella sua originalità creativa, risponde per un verso al contesto storico in cui si colloca, per altro alla tradizione di cui si alimenta, oppure per temi, evitando comunque la destoricizzazione e la delocalizzazione dei fatti artistici considerati; in questa prospettiva, lo studio della storia letteraria si potrà configurare anche come storia delle forme e dei temi della comunicazione e dell’immaginario, storia della lingua letteraria, degli intellettuali nel loro rapporto con il pubblico e con il mercato editoriale. In ciascun anno scolastico potrà essere privilegiato un genere o un modulo tematico che consentano percorsi didattici interdisciplinari.


In riferimento all'impostazione tradizionale storicistica sopradetta, si aggiunge che i contenuti della storia letteraria fino all'Ottocento compreso andranno comunque selezionati al fine di consentire nell'ultimo anno uno svolgimento più ampio possibile della letteratura del Novecento, la cui trattazione deve occupare una metà dell’anno.

In alternativa a questo sviluppo lineare tradizionale si suggeriscono altre possibilità, nate appunto dall'esigenza di offrire uno spazio adeguato al Novecento e ad una riflessione sui suoi legami coi secoli precedenti:

· una selezione ancora più marcata dei contenuti nei primi due anni del Triennio, in modo da garantire al Novecento tutto lo spazio dell'ultimo anno; alcuni contenuti dei secoli precedenti andranno recuperati nell'ottica novecentesca, cioè nella prospettiva di lettura di quegli autori che hanno rielaborato e attualizzato modelli e temi offerti dalla tradizione.

· un'anticipazione di contenuti novecenteschi per moduli inseriti periodicamente nella programmazione dei primi due anni del Triennio e possibilmente legati ai contenuti di tale programmazione, i quali dovranno, per consentire l’inserimento dei moduli, essere attentamente selezionati. Le anticipazioni verranno poi riprese organicamente nella programmazione dell'ultimo anno, che non inizierà  con il Novecento, ma con la seconda metà dell'Ottocento.

 Per quanto attiene alle modalità di svolgimento dell’azione didattica, la lezione frontale potrà essere affiancata alla lezione partecipata, alla discussione guidata, alla suddivisione in gruppi di lavoro e di ricerca anche finalizzati alla produzione di materiale, alla lezione laboratoriale che si avvarrà dei sussidi offerti dalla multimedialità e a eventuali lezioni in compresenza/codocenza..

GRIGLIA DI VALUTAZIONE ITALIANO ORALE

	A) CONOSCENZE

	Valutazione
	Quantità delle conoscenze
	Qualità delle conoscenze
	Lessico specifico

	Eccellente / Ottimo > 8 – 10

15/15
	Ampie ed esaurienti
	Precise ed efficaci
	Preciso e appropriato

	Buono           8

14/15
	Adeguata
	Precise
	Preciso e sostanzialmente adeguato

	Discreto    7

12-13/15
	Complessivamente adeguata, pur con qualche carenza
	Complessivamente precise
	Corretto pur con qualche inadeguatezza

	Sufficiente    6

10-11/15
	Limitata ma essenziale
	Generiche e poco approfondite
	Limitato nelle scelte ma globalmente non scorretto

	Insufficiente    5

8-9/15
	Incompleta 
	Superficiali
	Impreciso e trascurato

	Gravemente insufficiente     1-4

2-7/15
	Assente
	Non adeguate
	Limitato e del tutto inadeguato


	B) COMPETENZE DI BASE

	Valutazione
	Aderenza alle richieste
	Coerenza logica ed organizzazione dei contenuti
	Proprietà linguistica ed espositiva

	Eccellente / Ottimo > 8 – 10


	Completa ed equilibrata
	Sempre presente e rigorosa
	Sempre presente e sicura

	Buono           8

14/15
	Completa
	Generalmente presente
	Sempre presente

	Discreto    7

12-13/15
	Completa pur con qualche squilibrio
	Generalmente presente e talora schematica
	Presente nonostante qualche imprecisione

	Sufficiente    6

10-11/15
	Superficiale e schematica
	Presente pur con qualche incongruenza
	Presente pur con qualche errore

	Insufficiente    5

8-9/15
	Incompleta
	Numerose incongruenze
	Mancante in più punti

	Gravemente insufficiente     1-4

2-7/15
	Assente
	Struttura frammentaria e scarsità di connessioni logiche
	Assente


	C) COMPETENZE CRITICHE

	Valutazione
	Approfondimento
	Collegamenti
	Elementi di creatività e originalità nell'elaborazione e/o nell'esposizione

	Eccellente/Ottimo 

> 8 – 10

15/15
	Puntuale ed articolato
	Sempre corretti e pertinenti
	Diversi ed efficaci

	Buono           8

14/15
	Puntuale
	Corretti
	Sensibilità per l'argomento e capacità di rielaborazione

	Discreto    7

12-13/15
	Generalmente presente anche se non completo 
	Generalmente corretti
	Diffusi spunti di rielaborazione personale

	Sufficiente    6

10-11/15
	Schematico ed essenziale
	Non sempre precisi ma globalmente non scorretti
	Qualche tentativo di rielaborazione personale

	Insufficiente    5

8-9/15
	Scarso
	Imprecisi
	Presenti ma non adeguati

	Gravemente insufficiente     1-4

2-7/15
	Assente
	Inadeguati o inesistenti
	Assenti


PUNTEGGIO TOTALE

A …. + B ….+ C …. : 3 = ……
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA (ITALIANO SCRITTO) 

	A

	CONOSCENZE 
	
	
	

	Valutazione
	1) Quantità delle conoscenze 
	2) Qualità delle conoscenze 
	3) Lessico specifico 

	Eccellente/ Ottimo 
	Ampie ed esaurienti 
	Precise ed efficaci 
	Preciso ed appropriato alla 

	15/15                                         >8-10
	
	
	tipologia 

	Buono 
	Adeguata 
	Precise 
	Preciso e sostanzialmente adeguato 

	14/15                                                8
	
	
	

	Discreto 
	Complessivamente adeguata, pur 
	Complessivamente precise 
	Corretto pur con qualche 

	 12-13/15                                          7
	con qualche carenza 
	
	inadeguatezza 

	Sufficiente 
	Limitata ma essenziale 
	Generiche e poco approfondite 
	Limitato nelle scelte ma 

	   10-11/15                                          6
	
	
	globalmente non scorretto 

	Insufficiente 
	Incompleta 
	Superficiali 
	Impreciso e trascurato 

	   8-9/15                                              5
	
	
	

	Grav. Insufficiente 
	Assente 
	Non adeguate 
	Limitato e del tutto inadeguato 

	 2-7/15                                            1-4
	
	
	


	B

	COMPETENZE DI BASE
	
	
	
	
	
	

	
	l) Produzione di un testo adeguato alla tipologia proposta/scelta con: 
	
	

	Valutazione
	. 
	Tipologia A: aderenza al 
	  
	Tipologia B: utilizzazione 
	. 
	Tipologia C e D: aderenza 

	
	
	testo dato e risposta alle 
	
	del dossier 
	
	alla traccia 

	
	
	consegne 
	
	
	
	

	Eccellente/ottimo 
	Compreso in profondità il testo ed 
	Aderisce alla tipologia usando 
	Completa ed equilibrata 

	15/15                                       >8-10
	ampia risposta alle consegne 
	pienamente e puntualmente il 
	
	

	
	
	
	dossier 
	
	

	Buono 
	Comprensione del testo e risposta 
	Aderisce alla tipologia usando con 
	Completa 

	 14/15                                             8
	alle consegne completa 
	ampiezza il dossier 
	
	

	Discreto 
	Comprensione del testo e risposta 
	Aderisce alla tipologia con uso 
	Completa pur con qualche 

	12-13/15                                       7
	alle consegne completa pur con 
	corretto del dossier 
	squilibrio 

	
	qualche squilibrio 
	
	
	
	

	Sufficiente 
	Comprensione del testo e risposta 
	Aderisce superficialmente alla 
	Superficiale e/o schematica 

	10-11/15                                        6
	alle consegne superficiali e 
	tipologia utilizzando pur 
	
	

	
	schematiche ma sostanzialmente 
	schematicamente il dossier 
	
	

	
	corrette 
	
	
	
	

	Insufficiente 
	Comprensione del testo e risposta 
	Soddisfa una sola delle due 
	Incompleta 

	 8-9/15                                             5
	alle consegne incomplete 
	condizioni 
	
	

	Grav. Insufficiente 
	Non compreso il testo e mancata 
	Non aderisce alla tipologia e non 
	Fuori traccia 

	2-7/15                                       1-4
	risposta alle consegne
	utilizza il dossier
	


	C

	COMPETENZE DI BASE
	
	

	Valutazione
	2) Coerenza logica ed organizzazione dei contenuti
	3) Proprietà linguistica ed espositiva

	Eccellente/ Ottimo 15/15                              >8-10 
	Sempre presente e rigorosa
	Sempre presente e sicura

	Buono 14/15                                                          8
	Generalmente presente
	Sempre presente

	Discreto 12-13/15                                                  7
	Generalmente presente e talora schematica
	Presente nonostante qualche imprecisione

	Sufficiente 10-11/15                                             6
	Presente pur con qualche incongruenza
	Presente pur con qualche errore

	Insufficiente 8-9/15                                              5
	Numerose incongruenze
	Mancante in più punti

	Grav. Insufficiente 2-7/15                             1-4
	Struttura frammentaria e scarsità di connessioni logiche
	Assente


	D

	 COMPETENZE CRITICHE
	
	
	

	Valutazione
	1) Approfondimento 
	2) Collegamenti 
	3) Elementi di creatività e 

	
	
	
	originalità nell'elaborazione c/o 

	
	
	
	nell'esposizione 

	 Eccellente/ottimo 15/15           >8-10
	Puntuale ed articolato 
	Sempre corretti e pertinenti 
	Diversi ed efficaci 

	 Buono 14/15                                     8
	Puntuale 
	Corretti 
	Sensibilità per l'argomento e 

	
	
	
	capacità di rielaborazione 

	 Discreto 12-13/15                            7 
	Generalmente presente anche se 
	Generalmente corretti 
	Diffusi spunti di rielaborazione 

	
	non completo 
	
	personale 

	 Sufficiente 10-11/15                        6 
	Schematico ed essenziale 
	Non sempre precisi ma
	   Qualche tentativo di rielaborazione rielaborazione rielaborazione 

	
	
	globalmente non scorretti 
	personale 

	 Insufficiente 8-9/15                         5
	Scarso 
	Imprecisi 
	Presenti ma non adeguati 

	 Grav. Insufficiente 2-7/15           1-4
	Assente 
	Inadeguati o inesistenti 
	Assenti 


	TOTALE PUNTEGGIO (A….. + B….. + C….. + D…..) : 4 = ……


